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PARTE UFFICIALE
Il num. 4657 della raccolta uffeciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

guente legge :
VITTORIO EMANUELE II

enn eatza m »Io B PER VOLOrri DBLLA MAZIONE

HE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputatihanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Articolo unico. Il Governo del Re è autoriz-

zato a stipulare colla Società concessionaria
delle ferrovie Sarde una Convenzione alle con-

dizioni contenute nell'allegato B, unito alla pre-
sente legge, ed a modificazione della precedente
Convenzione del 14 luglio 1862, e relativo Ca-
pitolito, approvati colla legge 4 gennaio 1863,
n° 1105.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo
dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 23 agosto 1868.

VITTORIO EMANUELE.

G. CRITELLT.

4 ALLEGATO E

CONVENZIONE
Art. 1. Le linee componenti la rete delle fer-

.rovie Sarde, enumerate nell'articolo 1 della Con-
venzione 14 luglio 1862, saranno costruite in
due distinti periodi.
Nel primo periodo, d'immediata attuazione,

si comprendono le linee:
Cagliari-Decimomannu-Oristano (chilometri

95);
Decimomannu-Iglesias (chilometri 37);
Bassari-Porto Torres (chilometri 20)
E da Sassari alla stazione vicina ad Ozieri

(chilometri 46).
Nel secondo periodo comprendonsi le lince:
1. Da Ozieri a Terranova (chilometri 69);
2. Da Ozieri a Oristano (chilometri 121).
Art. 2. I termini per dare compiute ed aperte

all'esercizio le linee comprese nel primo periodo
suddetto, di cui la Società assume l'obbligo
della costruzione immediata, sono invariabil-
mente stabiliti come infra:

a) Al 30 giugno 1869, la linea da Cagliari ad
Oristano;
b) Al 31 dicembre 1869, la linea da Sassari a

Porto Torres;
c) Al 30 giugno 1870, la linea da Decimo-

mannu ad Iglesias;
d) Al 31 dicembre 1872, la sezione da Sas-

sari alla stazione vicina ad Ozieri.
Le linee predette saranno eseguite in perfetta

conformità ai progetti approvati, salve quelle
modificazioni che, sulla proposta della Società,
il Governo crederà di autorizzare.
Art. 3. I lavori per l'eseguimento delle linee a

compiersi nel primo periodo, saranno intrapresi
immediatamsnte, e per dar tempo alla Società
di riunire i fondi necessari per il regolare indi-
rizzo della sua impresa, il Governo effettuerà il
pagamento delle spese che occorreranno per i

detti lavori, purchè con atti autentici vidimati
da Commissari governativi, e con altri mezzi di
sicuro accertamento da prescriversi dal Mini-
stero dei lavoii pubblici, ne venga prima rico-
nosciuta la esecuzione e l'importare.
Questi pagamenti saranno fatti dal Governo

a carico e por conto della Società, prelevando
le somme occorrenti dall'alienazione della ren-

dita di lire cento cinquanta mila, che si trova
attualmente in deposito nelle Casse dello Stato,
a senso del disposto dell'articolo 10 della Con•
venzione del 14 luglio 1862.

Alla restituzione di questa cauzione, nel modo ·
detto di sopra nell'articolo presente, non potrà
essere proceduto se prima la Società, con do-
cumenti irrefragabili, non abbia dimostrato di
avere presso una Banca d'Italia, di piena soddis-
fazione dei ministri dei lavori pubblici e delle
finanze, un credito aperto di un milione e otto-
cento mila lire effettive, spendibili nei lavori
delle ferrovie Sarde, appena sia intieramente

speso il capitale ricavahile dall'alienazione delle
cento cinquanta mila lire di rendita costituenti
la cauzione.
Art. 4. Sull'ammontare della garanzia chilo-

metrica, che dovrà essere pagata dal Governo
per le linee aperte all'esercitio, sarà ritenuta
una somma corrispondente a lire mille per chi-
lometro, ed impiegata annualmente nell'acqui-
sto di rendita pubblica, dadepositarsi nelle casse
dello Stato a titolo di deposito definitivo per lo
ammontare di lire cinquecento mila valor no-
minale.
Sino a che non sia raggiunto questo fondo,

non saranno consegnate alla Società le cedole
per gli interessi semestrali; ma il prodotto di
questi verrà impiegato nell'acquisto dei titoli,
in aumento all'ammontare annuo della ritenuta
sulla garanzia chilometrica.
Art. 5. Il Governo assume Pimpegno di pren-

dere a nuovo esame le proposte che gli verranno
presentate dalla Società per riconoscere se, e
fino a qual punto, il limite delle curve e delle
pendenze, fissato nel capitolato annesso alla ci-
tata convenzione, possa venire modificato nello
scopo di diminuire la relativa spesa di costru-
zione delle linee enumerate all'articolo 2, senza
nuocere alla sicurezza ed alla regolarità dell'e-
sercizio.
Art. 6. Le lineo enumerate nel secondo pe-

riodo dell'articolo 1, saranno successivamente
costruite sezione per sezione, nell'ordine che
sarà dal Governo determinato. In questo caso

il Governo richierlerà la Società a disporre per
lo eseguimento, e a dichiarare se sia disposta
ad assumere un tale carico. Entro il termine di
quattro mesi, dalla data del formale invito, la
Società dovrà fareunaesplicita dichiarazione se

possa o non possa prestarsi all'invito. Nel primo
caso dovrà, dopo sei mesi di tempo, por mano
allo eseguimento dei lavori con tale sviluppo di
mezzi, da poter dyre ultimate le linee in quel
termine di tempo che sarà dal Governo denun-
ciato nelfinvito fatto alla Società:
Mancando a questi termini, del pari che a

quelli definiti nell'articolo 2, la Società incor-
rerà nella decadenza e nelle conseguenze pre-
viste dalla legge vigente sui lavori pubblici,
senza bisogno di costituzione inmora.
Art. 7. Se poi la Società non si presta all'in-

vito, s'intenderà di pien diritto che essa rinun-
cia senza riserva alla concessione, e sarà perciò
obbligata di cedere immediatamente alGoverno,
od alla persona o Società che verrà dal mede-
simo designata, le linee in perfetto stato di e-
sercizio, con tutti i mobili e le provviste neces-
sarie per un buono e regolare servizio,mediante
i compenri stabiliti, per i casi di riscatto, dal-
l'articolo 284 della vigente legge sui lavori pub-
blici, e salvo l'obbligo alla Bocietà di supplire a
quelle deficienze di cui, d'accordo o a giudizio
d'arbitri, verrà determinata la misura ed il va-
lore.
Se il Governo richiede la cessione prima che

sia decorso un quinquennio dall'apertura delle
ferrovie all'esercizio, il compenso verrà regolato
sulla base di una media desunta dai prodotti
netti trimestrali dei cinque trimestri immedia-
tamente precedenti la richiesta del Governo.
Per fissare il prodotto netto verrà tenuto cal-

colo della garanzia chilometrica concessa dal
Governo.
In tutti i casi.la Società. a condizioni eguali

a quelle proposte da altre compagnie od assun-
tori per le linee di cui sopra, avrà il diritto di
preferenza.
Art. 8. La Società si obbliga a firmare una

formale retrocessione al Governo dei terreni
ademprivili ad essa essegnati in virtù dell'art. 8
della Convenzione del 14 luglio 1862, tanto di

quelli ad essa già consegnati, quanto di quelli

non consegnati; ed il Governo, in compenso di ·

questa retrocessione, acconsente che il prodotto
netto di lire novemila, guarentito coll'articolo 7
della Convenzione 14 luglio 1862, sia portato a

lire dodicimila per ogni chilometro di strada in
esercizio, ferme le altre stipulazioni nell'articolo
stesso contenute.
Art. 9. Approvata la presente Convenzione,

restano definitivamente transatto le liti vertenti
tra l'Amministrazione dello Stato e la Società
delle ferrovie sarde, dipendentemente dalla ei-
tata Convenzione 14 luglio 1862. La Società ri-
nunzia espressamente ad ogni diritto di rimborso
o di compenso, e a qualunque pretesa d'inden-
nità per tasse pagate, spese sostenute o danni
sopportati in dipendenza degli atti compiuti e a
compiersi per lo scorporo, consegna, possesso e

trapasso dei terreni ademprivili.
Il Governo fa pari rinuncia per riguardo alle

tasse ed imposte non pagate, ed efferenti alla
parte dei terreni ademprivili, di cui la Compa-
gnia non ebbe finora il possesso di fatto.
Art. 10. Quando si verificasse il caso che, ero-

gata nel pagamento dei lavori la somma rica-
vata dal deposito di cauzione, non riesca alla So-
cietà di aver disponibili i capitali necessarj,per
ultimare nei termini indicati nell'art. 2 le linee
o sezioni nel medesimo segnate a compiersi nel
primo stadio, e debba in conseguenza mancare
ai patti colla presente stipulati, s'intenderã in-
corsa la Società, di pieno diritto e senza costi-
tuzione in mora, nella decadenza della conces-
sione, in modo assoluto ed irrevocabile, e si pro-
cederà agli atti prescritti dalla vigente legge,
salvi i casi di forza maggiore.
Le dichiarazioni e riserve espresse nel prece-

dente articolo, si estendono anche al caso con-
templato nel presente articolo.
Art. 11. Quando la Società incorra nella de-

cadenza, cederà alGoverno, in ordine all'art. 251
della legge sui lavori pubblici, tanta parte dei
lavori e delle provviste, quanta stia a rappre-
sentare il valore effettivo di tre milioni di lire.
Art. 12. I patti o le stipulazioni contenute

nella Convenzione e capitolato annesso del 14
luglio 1862, restano validi e saranno obbligatori
per entrambe le parti, in quanto non siano stati
col presente atto modificati od annullati.

Il numero 4572 della raccoda ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene la seguente
legge:

.
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-

provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. È approvata la fabbricazione e l'emis-

sione di monete divisionarie d'argento per la
somma nominale di 15 milioni, in aggiunta a

quelle autorizzate colla leggt 21 luglio 1866,
num. 3087, e nella proporzione determinata per
ciascuna specie da decreto Reale.
Art. 2. E estesa alle provincie venete ed a

quella di Mantova la legge 24 agosto 1862, nu-
mero 788, sull'unificazione del sistema moneta-
rio, la quale andrà quivi in vigora nel giorno
stesso in cui sarà pubblicato nella Gazzetta uf-
ficiale del Regno il relativo decreto Reale.
Art. 3. Le spese autorizzate dalla presente

legge saranno imputate nella somma di lire

18,466,350, approvata coll'articolo 13 della ci-
tata legge 24 agosto 1862.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservaria
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 3 agosto 1868.

VITTORIO EAIANGELE.
L. G. CAMBRAY ÛIGNY.

Il numero 4573 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GKAZIA DI DIO B PER VOLOLNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge in data d'oggi, n° 4572;
Sulla proposizione del ministro delle finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Nelle provincie della Venezia

e di Mantova sarà fatta g pubblicazione della

legge del 24 agosto 1862, n° 788 sulla unifica-
zione del sistema monetario, la quale andrà in
vigore il giorno stesso in cui il presente decreto
sarà pubblicato nella Gazzetta officiale del

Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia,mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 3 settembre 1868.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. CAmanAY DIGNT.

Per decreto Reale del 23 agosto ultimo, ema-
nato sopra proposta del ministro di grazia e giu.
stizia e dei culti, Lazzaroni cav. Lodovico, con-
sigliere del tribunale d'appello di Venezia, venne
collocato a riposo in seguito a sua domanda e

conferitogli il titolo onorifico di consigliere di
tribunale di terza istanza.

S. M. sulla proposta del ministro segretario
di Stato pei lavori pubblici ha fatto le seguenti
disposizioni :

Con decreti del 2 agosto 1868:
Minardi Francesco, ingegnere assistente di 16

classe, richiamato dallo stato di riposo a quello
di disponibilità ;
Ramaroni Gregorio, assistente di 16 classe in

riposo, nominato ingegnere onorario;
Comazzi Vincenzo, ufficiale di 36 classe nel-

l'amministrazione delle poste, collocato in-aspet-
tativa dietro doman la per motivi di salute.

Con decreti del giorno 6 detto:
Schellini Giovanni, direttore di 8' classe id.

id., id. id.;
Caparelli Nicola, ufficiale telegrafico di 2·

classe, collocato a riposo id. id., ed ammesso a

far valere i suoi titoli alla pensione.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e
giustizia e dei culti ha con decreti del 28 agosto
ultimo fatto le seguenti disposizioni:
Vegni comm. Giuseppe, capo di sezione nel

Ministero di grazia e giustizia e dei culti, nomi-
nato direttore capo di divisione nel Ministero
medesimo;
Prampolini cav. Pellegrino, id., id.
Semmola cav. Guglielmo, id., id ;
Haimami cav. Giuseppe, id ,

nominato capo
di sezione di 1" classe nel Ministero medesimo;
Cotti cav. Pietro, id., id.;
Gemma cav. Enrico, id., id.;
Cicognani cav. Dante, id., id.
Cambieggio cav. Alessandro, id., i3.;
Scarpetta cav. Cesare, id., id.;
Curti cav. Carlo, id., id. di 26 classe id.
Boschi-Hueber cav. Cesare, id., id.;
Pacces cav. Federico, id., id.
Vozzi cat. Michelangelo, id., id.;
Giugni cav. Ferdinando, id., id.

Elenco di disposizioni nel personale giudizia-
rio delle provincie venete e di Mantova:

Con min. decreto del M agosto 1868 :

Barbieri Giov. Battista, alunno stabile di can-
celleria nella pretera di Bassano, nominato can-
cellista nella pretura di Dolo.

Con min. decreto del 26 agosto 1868:
Trissino nob. Giuseppe, già alunno stabile di

cancelleria presso il tribunale prov. di Vicenza.

nominato accessista nel tribunale provinciale di
Mantova.

Con min. decreti del 29 agosto 1868:
Marin nob. Augusto, pretore in Latisana, ap•

plicato alla pretura di Moggio ;
Zara dott. Biagio, aggiunto della pretura di

Moggio, incaricato di reggere la pretura di La-
tisana.

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA

E COMMERCIO.
Visto il decreto Reale del 21 ottobre 1863 col

quale fu autorizzata la Società anonima per la
'costruzione e l'esercizio delle strade ferrate Ca-
labro-Sicule col titolo di Società Vittorio Ema-
nuele;
Visti gli statuti approvati con detto Reale de-

creto, e segnatamente il loro articolo 5 ;
Visto l'articolo 7 della convenzione stipulata
il 20 giugno 1868 tra i ministri dei lavori pub-
blici e delle finanze e i rappresentanti della So-
cietà Vittorio Emanuele, e della Società Vitali,
Charles, Picard e Compagnia, relativa al prose-
guimento dei lavori della rete ferroviaria anzi-
detta ;
Di accordo coi ministri delle finanze e dei la-

vori pubblici,
Ha determinato e determina :

Art. 1. La Società Vittorio Emanuele conces-
sionaria della costruzione e dello esercizio delle
strade ferrate, approvata con decreto Reale del
21 ottobre 1863, n° 939, è autorizzata ad emet-
tere cento settantacinque mila obbligazioni di
lire italiane cinquecento nominali ciascuna, pro-
ducenti lo interesse del tre per cento all'anno.
Art. 2. Le obbligazioni di cui è parola nel pre-

cedente articolo saranno controfirmate da un

delegato del Governo a ciò destinato dal cen-
sore centrale capo dell'ufficio di sindaeato sulle
Società commerciali e sugli istituti di credito
stabilito presso questo Ministero. ·

Dato in Firenze dal Ministero di agricoltura,
industria e commercio, adàì 1° agosto 1868.

Il Ministro: BROGLIO.
L G. CARRAY-ÜIGNY.
G CaTei.u.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE.

In õonformità dell'art. 68 del regolamento
generale delle Università del Itegno, approvato
col R. decreto del 14 settembre 1862, n. 842,
si fa particolar menzione a titolo d'onore dello
studente Matteo Pisano da Castelsardo, il quale
ottenne i pieni voti assoluti negli esami di laurea
in giurisprudenza sostenuti nell'ultima sessione
presso la R. Università di Sassari.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso all'ufficio di professore titolare della

4' classe nel R. ginnasio di Milano.
Secondo le disposizioni contenute nel titolo

III, cap. 3 della legge 13 novembre 1859, n° 3725,
è aperto il concorso all'ufficio di professore ti-
tolare della 4· classe vacante nel R. ginnasio
Parini di Milano. Lo stipendio annesso presen-
temente a quest'ufficio è quello di professore
reggente con lire mille seicento (lire 1600) e po-
tra poi essere aumentato secondo le regole sta-
bilite dalla citata legge.
Gli aspiranti dovranno entro due mesi dalla

data del presente avviso presentare al R. prov-veditore agli studii in Milano le domande d'am-
miss one al concorso che avrà luogo per titoli e
per esame nella anzidetta città a forma del rego-Iamento approvato col R. decreto 30 novembre
1864, n° 2043.
Firenze, 23 luglio 1868.

Il Preoveditore centrale
G. ßARBERIS.

APPENDig
L'ARTE lTALIANA A PARIGI

CENNI SULL' ESPOSIZIONE UNIVERSALE
del 1867.

(Continuazione - Vedi n. 229, 230, 221, 232,
210, 241, 212, 245 e 246).

I.
Giovanni Bastianini.

Mentre le opere degli scultori italiani con-
temporanei avevano nel palazzo dell'Esposizione
gli applausi del pubblico, e i morsi della critica
cotidiana, un busto iu terra-cotta rappresen-

tante Girolamo Benivieni, e dato da certi anti-
quarii francesi come opera di Lorenzo di Credi,
scultor fiorentino del secolo decimosesto, pas-
sava dalle mani del direttore dei Musei impe-
riali, che l'aveva acquistato per lire 13,600, a
decorare le sale del Louvre, rivenluto al go-
verno per un prezzo ancora maggiore.
Era una prova postuma della decadenza ita-

liana, giacchè una semplice terracotta di uno

scultore mediocre del cinquecento, era negoziata

al prezzo delle più belle statue contemporanee
italiane. Il Napoleone del Vela, marma colos-

sale, era stato pagato dallo stesso governo fran-
cese non molto più. Gli artisti, i critici, gli
archeologi non rifinivano di lodare il capo
d'opera sconosciuto, il più bell'ornamento del
Museo imperiale, e nessuno osava muover dub-
bio sulPantenticità di questo squisito lavore!
Tutto ad un tratto cominciò a circolare una

voce che attribuiva il busto dell'amico di Savo-
narola ad un modesto plasticatore di Firenze,
che un anno prima aveva creato o messo al

mondo, senza lidenza de'superiori, un altro capo
d'opera antico, il busto dcI Savonarolamedesiaio.
La voce fu condannata immediatamente fra le

false notizie, e s'intende per quante gravi o pa-
tenti ragioni. Come supporre che uomini sì

competenti si fossero ingannati a tal segno, da
scambiare un'opera del cinquecento colla vul-
gare contraffazione d'un anonimo fiorentino ?

- Comel'Italia, commiserata da tutti come la terra
de' morti, come degenere erode dei suoi famosi
maestri del cinquecento, avrebbe custodito il se-
creto di Luca della Robbia e di Lorenzo di
Credi, senza che alcun'Accademia e alcun critico
competente l'avesse avvertito ?
Era il casp dell'erede, che vedendo levarsi dal

feretro il ricco zio, ve lo ricacciasse a sassate l

Tuttavia la notizia, benchè smentita da tutti
i giornali piii autor avoli prendova forza, come
la calunnia di Don Basilio. Il nome del vero au-
tore fu messo fuori, e voglia o non voglia, si
venne a conoscere che esisteva a Firenze quasi
ignorato da tutti un Giovanni Baatianini me-

diocreallievo dinon so quale dei nostri scultori,
ignoto alla nos÷ra Accademia, il quale nascosto
nella sua camera si divertiva ad imitare l'arte
del cinquecento, accaparran Ìo, come segue, i
suoi lavori per pocho lire al gioteo che gli ba-
stavano per vivere e per pagarsi l'argilla e le
stecche. Il busto del Savc narcla e questo del
Benivieni erano usciti di là. 11 Mecenate del po-
vero artista aveva venduty quest'ultimo per lire
700 a due antiquari francesi, i quali Pavevano
portato in Francia, e negeziato come sta scritto
piu sopra.
È una frode, una trurTa, una mistificazione! si

cominciò a gridare da ogni parte,
Frode otruffa può essere, ma di chi? Noi la-

ciamo la sentenza ai futuri tribunali francesi.
Quanto a mistificazione, ci si permetta di usare
il francesismo, che c4uadra meglio d'ogni parola
italiana, non è questa la prima, nè sarà l'ulti-
ma in cui siene caduti, e possano cadere anche
gli uomini più cauti e più competenti.
Ci sia permesso di ricordare, a questo pro-

posito, il famoso codice asteco, venduto anni
sono, da un vescovo messicano al Governo im-
periale, che spese più d'un milione a farlo
stampare, d po aver fatto fondere le let-
tere e i geroglifici di quell'unico documento
che valeva bene la guerra del Messico. Quando,
caduto uno dei primi esemplari in mano d'un
erudito tedesco, questi avverti il Governo impe·
riale e i quaranta immortali dell'istituto, che la
pretesa cronaca di lWontezuma era nè più nè
meno, lo scarabocchio di uno scolare imperti-
nente, scritto in vecchia lingua olandese, e illu-
strato coi ghirigori del cattivelio, che osava
mettere in caricatura il suo maestro e i rispot-
tabili autori dei giorni suoi!
Noi non eeliamo. Abbiamo letto questa notizia

nell'Opinion nationale del tempo.
Codesta è una mistificazione più colossale, e

specialmente più dispendiosa1 Ma eravamo ai
primordi della guerra del Messico, e non era un
frutto fuor di stagione.
Tornando al busto del Benivimi, l'affare non

è sì grave. L'autore del medesimo non è più. Co-
desta è una prdita per 1Tialia e per l'arte: ma
EU f'ortuna per quelli che posseggono qualche
lavoro del Bastianini: il quale, ora che è tolto
di mezzo, sarà lodato da tutti, e collocato fra i
primi artisti, egli che mentre visse, guadagnava

a fatica di che campare, e oovette passare leAl-
pi, come Adelaide Ristori, per avere la patente,
e l'aureola del genio!
Checchè ne sia, non si getti almeno l'insulto

sul suo nome e sulle sue ceneri. Noi abbiamo ve-
dato e ammirato nella sua modesta officina un
gruppo di due putti danzanti da lui creato e

scolpito in marmo, il quale, ove fosse potuto
venire a Parigi, avrebbe disputato la palma a
più d'un premiato. Ma per far guesto, bisognava
aver l'agio di darvi l'altra mano, e avere û con-
senso dei Radamanti accademici,così difficili agli
uni, e così prodighi agli altri.
Ora non resta del Bastianini che il nome, que-

sto gruppo in marmo, due statuine: la Conta-
trice fiorentina e Giovanni dalle Bande Nere, e
dieci o dodici busti ideali, o ritratti dal vero,
fra cui quello di un celebre diplomatico, morto
da poco, e conosciuto abbastanza, perchè non
si gridi alla contraffszione.
Queste opere saliranno oraad un prezzo tanto

maggiore, quanto sono e resteranno più rare,
almeno finchè non sorga alcun altro di questi
Sinoni dell'arte, per morire di fame, arricchendo
gli speculatori a spese dei dilettanti.

II.
Non vorremmo incorrere nel biasimo ði ap-

provare e lodare codeste vere frodi pur troppo
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CASSI CENWLE bil DEPOSITI E DEI PRESTITI
75E20 La DIREEbH silixxx att stilte Praxuce

(Seconde pubMicazione)
Conformemente alle disposiEi0Bi$4ÎŸBrtiCOÏ0

181 del regolamento approvato con Regio de-
ereto 25 agosto 1863, si notifica che a seguito
di provvedimento della Corte di appello in Pa-
Iermoedel l' maggio 18 dovendosi daBa Cassa
dei depositi e prestiti di Palermo provvedere
alla re6tituzione m favore del superiore delPE-
remo di Tagliavia rappresentato da Ciminello
Antonino col concorso del sacerdote Mancuso
di lire 8,741 77, avanzo delle lire 10,449 24 de-
glositate, il 4 magio 1066 dal Cancelliere del
tribunale civile ai detta citta is eseenzione del-
Tordinanza della Camers di Consiglio del 28 a-
grBe detto anno, quali somme sequestrate nel
suddÿtto di Ta61iavia, ed allegandosi il
non possesso della relativa polizza n• 2525 &
dafBdati chiänqué possa äveivl Intãëdeiché,
sei mesi dopo laprama pubblicazione del ,

sente, che sara rzpetuta per tre volte ad
,

vallo di na mese, sarà fatta fautorizzatà
taziond e restera la preindicata polizza di
min valote.
Torino, 5 agosto 1888.

ADirsaar ydidigistone

Visto, per PAmministratore cashwig
Gar.r.stra.

INGBH,TEABA. - Bi legge nel Daily Riisas
don'8settembre:
Babato anattina cominciþ1osciopero dei pro•

prietari e conduttori dei cabs non pravilegisti.
Erano4,000 vettura che fanno viverea,000 no-
anini spari‡e dalle vie. Nella ¡ýornata una depu--
tazique di proprietari ei reco dai direttori del
Great te¢àterse rushesy ner doshandare che il
servizio privilegfato si alolito.
- Bir D. Gooch presidente rispose che il primo

scopo.
a I direttori, a se, non sono disposti a

fare delle mod benchè dal rispetto 5-
hymierin aan che a guadagoarci; we
la pressione che si di fare in questo me-
anentó ani direttori dovesse continuare forse a-
Trebbero Pidea di fondare una compa5nia di
cais speciali per le ferroties

mettere in ridicolo il aseeting, e si pose sui
lindti estremi delfassembles Quasi appena ar-
rivati comincið nas riass are furono messiin
operstargamenteTbastoni e i sassi. ga nda
durð lungamente ggio ppettsoolo di tumultoe
di tíolenza che amvava sul luogo un corpo na-
meroso di polísii mailicipale e cominciava ad
eseguire uncerto numero di arresti.
Intanto la sommossa si eraestesa inChoriton

Road e Streetford New Road; cominciò an tero
combattimento nei suburbi più popolosi ed e-
rano a temersi degli avveningepti anche piùgeri
di quelh vedäti dai magistrati. Fortunata-
mentela a51con vigore ed ottenne dei
buoni tati.
Fino allora Murphy non era arrivato, ma

poco dopo le cinque si fece vedere sulla vettura
e fu accolto da voci d'approvazione del meeting
ov'erano molti orangisti. ArringôPAssembleaed
B suo discorso sarebbe stato idoneo a suscitare
grande esasperazione senza, la presenza di un
gran numero di polizia energica.
GPIrlandesi eranosempremolti sullaperiferia

delk riunione; e mostravano i ogniminacciosi
quando Murphy faceva allusione parti-
colarmente naammissibi entro la loro religio-
ne, e manifestavano Pintenzione di ricominciare
la rissa che in parte ei era sedsta per la enrio-
sitàsuscitata dalfarrivo di quel fanatina. gaan-
do Murphy ebbe inito l'assemblea adottõ na
voto di Educia la lui3 lo i&elee come candidato
acconcio a rappresentarelia Parlamento gli in-
teressi del protestantismo. La seduta terminò
con treíalve di applausi per la oorona,tre dalve
di applausi per Guglielmo d'Orange, e tre gra-
gniti contro il ypismo. .

tutto pò fu cantato finno nazionale, e
fu portato pulle spalle degli assistenti

fino nora di pericolo. SulPangolo di Mosslane
fa messo in un cab che lo portò via rapids.
mente.
Nella lotta molte teste furono rotte, e fa

sparsa gran copia di sangue; tua sappiamo da
buonaporgente che nonvi farono feratemortali,
benchkil pubblico parti iunmog Ieri a mes·
sogiorno la polizia non ne sapeva anche nulla.
Molti policemen sono staß trialtrattatied laanno
avuto delle contusioni.Tienfuna¾ne sono in
careere, 6egnatamente irlandesi.
E signor Clarke magistrato ed il espitano

Palin erano sal luogo dell'azionecon cento po-
licemens circa. Vi era anche unaventina di con-
stabili deBa contes che hanno reso-grandi.ser=·
vigi frenando lo violenze che si commetterano
nelle vie.

Bilegge nel MorningPosi de17 setterobre: Manebester, domenica sera.
E signor Murphy, famoso autore delle conto. Oggi una mano d'irlandesi ha tentato di ri-

Tenzehnticattolinho, ha pottato eventare le pre. cominciare le scene di violenza di ierig ha assa-
cansioni prese dai magistrati &Manebester per lito dei gruppi di popolo in Corlthon Boad. Ala
consertare la pubblica tranquillità. Sabato il la polisja ha unpedito nuovi disordini ed ha ar-
giorno nei sabborghi amezzodì dellacittà ènata restato undica persone.
nas delle pia serie sommosse che mai si siano

ËßANca. - Si legge nella France:

dat unu-deBa et p a Tea nto mancavano di ogni caratteredivetoeigd-
ferenze. Que I to fu fatto.'m virtà di un voci sembrano dipendere da interpre-

S'°daco on op on en i e

et r colia
fare delle donferenze, ne nascerebbero deiguai y

ana þellicosementremon poteva trattarsi
seri. Murphy fu condotto dinand pi magistrati pe o .

nella sit¤aaione gin-

Bellävne. Ma .ý a fu libero piese delle al- AvsTaµ. - Ecco il dise gunslato
suró har delleintenziom dei magisträtt.

,

b£rone de Benn al seguito ag

m WE
n bb fåhil- e in onore dèj;1i itorni el economisti

dii la li ertà deBa pátola al"moinenko a Io honpidero corge un grande vantaggio che
elosiðhimandòúnindirikkoaglierottoridiMak- )ni sia dito Ponoi•é Bi rispondere à nome di
chester presentanilosi doine candidato preth- intto il Ministero, ringraziando per le benevole
stante per le próisidie eÏezÍòhi. Doph $i ehà49 gressioni à lui indirizzate, e ch'io ao appres-Tolgò un secondo a col cale riuniva gare al loro giasto talere. La adstra citta impe-gli elettðii mikä m all'az¾ eM2ii. isále, la ¥ecchia Vienna ringiokanisce sem re
vera adunaraisabato, messo 4 Oberitoa bin ei ebbe IATortuna saltatate più volte inhad· guest'anno gli ospiti alemanni. Spero che ti
Sicepnie il Parlatgento a .sale non è anche persuaderete, o

°

ori, che siete aempre qui
. .

a sapere e i magistrati sem asinti bene Wpdro ancora che avrete
zono testo eme un motivo plausibile trövato che è in ppo sviluppo nel
per 14 pace pubblica. Ad ogni modo nostro Impero, e che avrete riconosciuto che
son cercaroP:od'impedire ilm ing,mapresero 11aesti ofdrzi nbh trovano il loro impulso in unoi pççyredanenti geoespari per il tuumito spirito di presansione; mia óhe al pràþongonosel esso nascesse. gr iacopo, congolidandesi in modo progressivoSãbato dopo mezzogiorno, melig folla era e pacdico, di oongnistate la stima e la fiducia
riunita alle quattro sul l¤ogo designato. Pògo del li Ticini.

granse una carroma een gnolti amici del a
°

signori, sietà Ainmal giû gogni al-furono peoolti da una consideraþil tro a limzzarvi èon siópuuone. U do.
parte sein'olea con applausi, minio deHa pubblica edono incuiiöl genefee1940 presidente an certo Leathem. Egli la vostra ättivith& axi'stens 'peril pringo. Dopo di loi na Teare proposedi tutte le nazioni; ma remulazione esclude Þgimi

con una risoluzippe che la condotta spirito di minacciae di pregiuditio, gisechè il
magistrati verso il Murphy era inceptiguzio, progresso, che rileva la produttivitadel suolo,

male, e che si poteva invi il segretatio per rappresebAa unvantaggio, un benencio peft vi-
Finterno a fare una inchi sul loro modo di cini. erò io innalso un evviva all'econouda
re. Mentre (úelfóiát3rà parlava, ecco una forestale. Vivano tutti i suoi iniglio.

e formidabile d'irlagdesi che cominciò a i oí suoi perfezionamenti, siccome bene

comune delle 'mazleti, come pegno della loro talia sulle rive del 'Îevere:* il terzo ferma la I?idoneità, I.sigia, at prof. Lodi di Bologna.
Coesistenza pacinea,tiTa l'onorevole società qui PgagIle givedel Menug A da notarsi oon legitüma soddisfarione che kal
riunita! » (Ysipi apgusi). * Se nespaa viola questi patti internazionali, einque premiati vislano duearchitetti paleraitani.
-- Da Pest scrivono in data gel 7settembre; non solo upn laamtu erra possibile, ma non

- B Dirigo riferisee che il signor Giuseppe Watts,
I documenti conSamti Alessandro Ka, esisteneppure q b

moonanies d'Alessandria stabillto inFirenze, inventò
ragorgiewitsch, como puzþ stesse depp. La Francia he geslm AIN.acceitata la situa- un motore. R quale perfezionato dal colonneuo Pe-
smani farebbero appanri dubbio la zione creata da initi qitesti avvenimentt; essa relli ErealiaL auto per altristadt diversi, wiene sp-
colpadell'ex principa L'esame à pressochè com. ha fatto di più. L'ha con:lotta e regolata colle

plicato ai vagoni del sistema ameriespo.0sesto si•
piuto ed imminente il put,•g dibatti, suo arna em gamps di battaglia m Crunea ed

stems, eome tutti sanno, pu6 epsere applicato al
menti. In Italiã e colla saa mediazione sul tappetà serwisiodi manotra deRe strade ferrate.

.
verde dei preliminari di Nikolsburg• Per poco chepi consideri quest'invenzione bisogna

il giorno 11 o#obre base del nuovo diritto gabblico delFEuroPsŸ farlo emanalopre. VuomoMisr sirere senza fatica
Bisognerebbe' e 1ë potenze colle quali la una manovella, ogal girodella quale à tradogte ja 8

La ranœei è gias 'ge nunzia‡o Franoisha trattato per Pattuále stato di pose, metg, u abe earrisponile a30,chgométri, 240 metri
dal o ed inti to i & ML veniseerg esse medesime ad inBrmare quanto perora.Nergquesta nuova inte e adungae j

hanno stabilito ed a rimettere in questione talioni aammineranno senza vagere g senza .eavalS.
Esso è del tenore che seµe: tutto quanto venne convenuto nelle diverse 4. sapplamo che in propositàe6eosutuita una souletà
Quando si pretende agitare davanti alla pub. in*Pirenze; e-moi siamo lieti di vedere 11genio ItW

blica opinione delle tesi di pace e di guerra, si se la Russia animanni.=••dinnovo la integrith linno precorrere anche in questo le altre nazions.
dovrebbe rendersi pi esatto conto dei fatti dal dell'Impero Ottomano se FAnstria rolesse rl° L' asBI rurali scrive
quah pað uscire n2 enflitto. Importa poco in- conquistare il suo p ominicín Italia;se l'Ita rapinions, la Italid tinta fedä n
fa#i che i Govern' eiano armati se le questiom lia volesse ocênpare Ropla; se la Prussia volesse dell'istrusione primarip¯roliiiiillä dal popolo stesso,
non lo sono. assorbire gli Stati della Germama del ßnd, al. ehe noi potremmo recarna mola,i quaçopo-Ebbene, basta esaminare freddamente la si- lora tutte lo questioni oggi fisolute tornereb° mrebbero la nostra patria; le non lamai.
tuazione per comineersi che non esiste que• bero in campo formidabilicome prima. ddet di carig. Ci plaes di

' og mi solo
stione che la Fra2eia debba risolvere sia colla La Francianòn può che reolamare la osser" esempio, promettendo di tornare un'altra loka lan-Aiplomazia sia cella spada. Tanza dei ‡raltati che le grandi potenze gamente su questo te-a; ehe dopo findipendenza
Tre grandi interessi di infloenza e di equili- e che d'ältronià"áono la dei çaoi dellanostra Basiong 4 p soin, eome dioeva il Blat-

brio hinno ridhiatnato la nostra vig e la Ïegittimi diritti. Ifa sepza ove essi Te• pneel, di cui possa glog B parreen di Carma-
postre azione in Europa. E primo m Oriente si pissero violati i atracciati da bizio:µ scate- gnola con altri esregi eittaarni, in una domeniaa,
legava alla conservazione delfimpero ottomano mate oltre i confini del giusto e depagionevole, dopillVangeldrsonognatutorno ase tatti f adri di
minacciate dalla Russia; il secondo aveva per non sarebbe sa di lei che verrebbe a ricadere la famiglia, e ta loro coneseere 19.portanza dell'asite.
pagetto la indipendenza delPItalia predominata responsabilitã degli avvenimenti, sonola, a quante si renderebbero benemeriti deUs
dalPAnstria•u terzo concernera la trasforma- Duevolte la Francia ha fatto nettamente co. loro fa-iglie e deHa patria, se volessero compier@
sione della Ôermanía sotto la dominazione della poscere che se esse rispetta ciò che esiste in.. questo 49 eisio, Pottp, ¶atto. Quel popplani pochs
Prussia. tende anche che tutti lo ris etting attorno a lei giorni dopo to il parrono 11 terreno, soborreno eún

la di qu e n a ei li se

a storia attesta che es al contrario fatto lata una ÿoli há stendeva una mano impra. som a ne er a

n we e alla potò co e
Boo su y la nonnha

volts prodotte delle complicazioni che dente delFEuropa ha fallenmania rohä sa«primeipio, riconoscenti ennasso versodovuto tagliarsi epila spadadi frontesua o · is Direzione centratedelPAssocissione iremme,da
otenza dèlla diplomazia. .

vennero invasi gli Stati kontifici, la cui era vennte ri4ea e 11-9 pi .

vano in
Non fa la Franciacitespinse la Russiaspas- Francia non esifð ad lugare di nuove la sue' comitatoAljalp, e si

'

dison¢ere 11 bene-
pare ilPrath; PAustriaa passate il liliacio ¡ l truppe a þoma perché va manlanon•m Fonore Maio'neidintornL Not steentagliaas-
Prussia aà entrare in Ëoemia. dellasua lirana edella sua politiaa, serò ògniglorino questi eseãÍpf.
Ciò che ha sollevato inEuropa le grandi que- lita allora èome oggi nòn ð a let the al possa

ptioni d'Oriente, d'Italia e di Germania di cm imputarp di avere risperta questioni chinee. - Rienviaziodelkongsar unipnari i seguenti rag•
pricora si preocca là abblica o inione fa la Pertanto sinchè una nuova situazione, provo. gnagu intorgeairjntrodumonetelloperain grancia.
politica che prevaÊnef1853, ne 1859 e nell cata da temerità che non A 09BŸealehtg prbre. Pubblicammo alcant rol fa an*ordinanza del
1866 a Pietroburgo, a Vienna ed a Berlino. dere,non venga a produtsi, si può, si deve con. 1570 la qadedoneediÑa a I. Saffan privHegio arti-

la Francia, éostretta dalle circostanse, è in- sidetape la pice comegesicura echa essagi•terre ta e ognaœc'on tarlo, appog
ei o e co al lo sco .ä b

in Franciaa quel te ro. Venero de' primi tentativi*

adesiòne dellè grandi potense, per raÑzzare Non vi sareblie che tuia opsa da desiderare.
n a uste sonecith forgi-

o a tare i disegni il em successo sa- e ran
nan el 1510, non dava che concord, divertimenu

La ËnssÏà¾adrona di Costantinopoli etik so- þrmeipio lli civiltá e di umanità che venne for-
sieme allo soonvolghnento dell'egwllbrio euro- malato per Pimpero _ottomano nel trattato di torosorginanza altro non fece ehe autorissaïle 94
peo, la ruina della nostra potenzamarittima nel Pary p che previene a disastri della guirra col aprire un'aèeadeinia di musica ehe egli stabill nella
mediterraneo e dei nostri interessi in Oriente. l'arlatuito euro • casa paterna, nel borgo di 8. Márcello. Carlo II, cheL'Ansiria signora dell'Italia era l'annienta- 11giorno nel si compia questo progres• era musien omantava, a quel.che pare, di unacerta
mentodian popolo al quale siamo vincola1¡i per so nei rapporti dei popoli inoderm, le forza, assistevaal concerti di Baffuna volta per set-tante simpatie ed una minaecía permanente (plestioni saranno vernmeniadisarmateed igo• thnanacolla sua corte. Enrico III ti frequent6 esso
sulla nostra frontiera delle Alpi. » Terni potranno anch'essi Àisarmare senza pe• pure; e tali consertinon furono interrotti che dane
La Prtissia pàdrona della Germania era la ri- ricolo. guerre sivili, le qualiebbero quesí'altroeistìoditar

costituzione dell' Impero germanico ei un peri- r traseurare la musies in Francia e di arrestarne per
colo quotidiano sulle nostre frontiere orientali, qualebe tempo i progres¢.
Due volte ci biso usare la Èorsa p..... 80T11\E E FATTI DIVERSI

- Fu dunque O Mazzarino che prima di ogni auro
giurare così lL tento d'Introdurre l'operala Fransla. E primo sag-

om i rm sei na

gaa il peso dellanostra mediazione gettato doP not tempo della vendemmia. Le saranno compagni EMenestrier, nena sua opera De äýpress mi
15adowa sulla bilanciadegli avvenimentihm fatto i figli, grandaebi Sergioe raolo, e is grandachens (4pas à ils í:h6 gðardinal Massatibo aye-
cessare una lotta cheprolungandopi poteva tra ' va fatto venire talF taHasttori per cantare ma'agers
Bcanare l'Europa intera m ana vasta conflagra- li seguito sara composto detta contessa Þrotasof• In tre atti sotto il titole 41 Gin og pridge,
zlone. a primadamad'onore, del principe Baristinki, grande 'fent kenauaõt nediede un'a-piadeelyisione
Tre trattati solenni hanno re¡(olate successi- sendiere, edel conte Pietro BehouWalof• negla sua tra del 2 marpo i#47,oMayesyg4Val-

mente queste grandi e dificili questioni così dal Sappiamo che la località scelta da S. M. 6 Cernob• tare man no fano ePal fro up þpl sogettoalqar-
punto di vista dell¾nteresse.francese, come dal bio; ilnos4ro sindaco,ear. Bellnzaght, vi si è reesto dinal Nassa¢po a riguardo alg pacg a

pato di vista europeo, di ctliil primo fu sém. stamane per disporte quatito e pedeisario ad na ri* traAlcoduiddla itp) a Goyalgligfito a
geliggle, devimentodegno degnbagusti ospiM• gpurey di goinvil meno er ao-

Uno si chiama trattato gli farigi; esso ha
__ Leggesi nel Giornale di SiciNa sotto la data di che lag pe deg,

fatto entrate la turchia.nel diritto pubblico Palermo 7 corrente: concord antahi .marati a -

d'Europa ; esso di dato alla in tã ed alla 1Li Commissione esaminstries deiprogetti pel no. sioni, pel sorgrondented gpr
inviolabilità dell'iinpero ottomano garanzia stro teatroMassimo, eompostadaiprofbesori Beinper, la ehe vestË
delle grandi potenze ; esso ha fondato il þriácN CavaHari eFaleini ha emèsso il suo giudizio sul tren. ognog pl spifatH Bas-
pio delF arbitramento preventito in ogni quo• taael progetti italiani e stranieri, ilhe forano pre-
stionache possaprovocareun conflitto. sentau. egafgifed tran pp-
Il secondo si chiama trattato di Zurigo. Esso Siam lieti di sananziare che 11 primopremio à Ta prengfi i A) somÌgl

ha consacrata di frogte alPAustria la Indipen. stato deerstato alregregio ear. 6. B. Filippo Basile, ebbersMläin a tätta là apalorsa if a

denza delPItalia e sa com ta colla Conven. professore di architettura nellanostraBegia hads TaHa (!!o ha eþbe

zione della Germania; ma deterydnando le con¯ lippo BasiiÎàs Palermo. .. si IMI.Bidosnava rienneseers eh'egli fees ans
dizioni territoriali e politiche da quests trasfor· 11 2• premio 16,000 lire, Giocanni da Froside, al composisione plattasto eattiva, -a che govette, se-
manone cosi brosoamente compiuta' Castellt da Napolf. eondo tagte le apparensa, acquistarmolto di pregio
con questi tre atti diplomatici la questione 11 3• premió ßg, Tempio in esi 19arti han pulso dalfesser posta is musies da Osmberg, erganista di

orientale, la questione Italiana e la questione divino, al signor Bega da Napoli. Sanf0porgte e intepdentedellamusica dells regina
tedesca vennero chiese per la Fragcia• Ïl 4*preado di4,000, Quodpasifaci,[acient asNora madra þ¶agas pastoralein cinque atti.
Il primo trattienti la Prussia sulle rive del potentes, al sinnor Giuseppe Damlini lla Palermo. Quando l'opera fu termþlpþ, glj pgtor) $qdietreg•

Proth; il seoppio fenna PAnstria al di là delle u 5• premfo, 2,000, Terming imeress, adin bre- giarono altnigma prova, e non osarono di rappre-
frontiere della Lombardia e della Venezia e l'I- seiano. - sentarlaaParigi.Para cþe is quel tempogiàaim

comuni in Italia, finchè non à apprezzavano i
3ei c1:e le opere d'altri tempi.
Era una gran ,te¤tazione pei nostri giovaiti

artisti, a quali non potevano ven ere Popera
propria se non fabendola passare per antfea.
E& innlenninna celia àinâra;'pé alfri &Ìváálië
mentiere. A Roma a Firenze, a Nagioli si fabbri-
cano capi d'opera antithi, ideli pompejani, con
meno fatica che la scuola neo-greca non indta
a dipingerli. Ercolano e Pompei empiranÃÔ Ïl
ziondo delle loro reliquie dissotterrate, aktdn-
ticheebollate, come la picciola CAampagne þrol
fonde le sue preziose spume ai due mondi t
Codesto a yn vezzo ahtibo in ItafÏa, ma non

d'Italia soltanto. Alichelangblo lavoraŸh t
climinissione dellaSiiploriadi Firenz unhavde
in bránzo, ilestinato a non soquale infliito fran-
c&'Sono state pubblicate da ultinio Ï«ldttéro
che*ringuardano questo dono: ed è singolare a
vedere con quale superbo disprezzo il governo
ELiino d'allora parlava del piû grande ad-
a¶àBelacolo. Checchè ne fosse, la statuah
eStapinta e spedita di 14 dell'AI¡ii. Ma codesto
am%iisola%ore era già daduto in disgrazia del
suo governo, e avea perdata ogni vaghezza di
decorare il cortile del suo palazzo conun bronzo
del Buonarroti.

11 bronzo spari, e non se t!'ebbe not che

s'nostrl giorni. Uno dei solißi speculatori, nel
tempo che unbronzogreco, anche mediocre,era
pia cercatq e meglio pagatadi una statua del
cinquecentotaveva modificato un poco quelDa-
wide tanto da poterlo dare per un Teseo grece,
dissinfulð, sotto la ragginä grece, la patina dei
bronsi fiorentini del sedblo decimosesto, e così
quella statninä PS68Ò di mmDO iB maSO, IRC &
uno dei nostri intelligenti ristauratori, il signa;
Pinti di Londra, scoperse sotto la maschera, il
bellissimo lavoro di Michelangelo.
Ebbi la fortuna di vederlo tra i primi, e pon

mi arrogo i pronunciare un giudicio che valga
e decidere la gran lite: .ma non andrà molto
che la questione Easpianini sag dimenticata
sotto i clamori che soppranno intorno a# ny'a-
pera, che se fogo moderna rivelerebbe un arti-
sta econosniato di un valore incomparabile.
Ci piace raccogliere questi fakti recenti per

vendiaarà 11 noëtro paesó dilPinj¡iusto disprezzo
di cui si fa segno, ed anche per ridere nu peço
deÏl'amana follia.
Non ch'io creas poter guprire questa febbre

divenuta comune, di accrescere il prezzo delle
opere d'arte inproporzione del tempo che hanno
passato per giugnete ÈËo a noi. Quanti de'no-
striepuloniacquistano a presiziincredibili un
oggetto notente mediocre ed informe, mentre

non si vergognano di assottigliare la modesta
seercede di un giovane artista che non abbia
ancora acquistato il diritto di mettere il prezzo
perant6rio alPoppra propria, buona o trista che
à1 Or bene. È ginato che alcuna volta essi re-
stino vittime incompiante e derine della propria
venità e della propyia iggeranza. Così saramen
lontgno il tempo che yn lavoro d'arte sara ap-
pyezzato secondo il merito proprio ed intria•

seco, anzichè pei documenti più o meno fallaci
che pretendono provarne l'origine lontana e ve-
tasta. Questo tempo pur troppo è di là da re-
nire. La smania di grgpr d'anticaglie la propria
case, data da secolj,,Anche Cicerone comperava
a caro prezzo i anói vasi di Corinto: necroco,
ryn 4: eJosepiense di questi noa avrà te-
duto Corinto, a cui non a tutti era datoappres-
sarsi. Anche ; Rqma ei saranno stati artisti
greci che avranno¾te ai proprilavori il carat-
tere e l'apparenza d'antichi.
Certanielite noj deploriamo la frode dei con-

,

traffattoti:matd6lto piîxlatruffa dei rivend •

gioli, eMr altro titolo, la pubbÌfcs igno
che rende possibilerlucroso irinercato.
AYtiso aidirettoriillustrissingi dei museim-

zionalisfogni paese1

Desclusione.
E qui poniam Sika que6tÎCOBBi SUÏIBSCRItura ,

italiana contemporanea. Di alenue coseabbiamo
forse parlato troppo prolissi: di alenn'altra ab-
biam detto troppo póco, o punto. Ma non era
nostro Ìntendimento di fare una rassegna di
tatte le opere esposte. Volevamo esporre pia
che altro i nostri principii, e rispondere alle
censure e alle risibili accuse di cui farono segno;
non già le medioeri e le peggiori, ma leo¡iere
nostre che potevano per avventura far va
l'alloro sulla fronte degli ospiti nostri.
Del resto, non .txttp la critica francese ci fu

contraria ed ingiusta. Il signor Bonnin, nel 16•
glietti dellä France ei è largo di qualche lode e
di qualche conforto: ma quanão riinpr'overs il
pubblico diaf follarsi nel nostro compartiniënto,
intornoalle Frini e alle Veneriignude, ëgli as-
serisee, forse in buona feão, coänoa vera. La
foDa ond'ora ingombra la noëlrf sezione non
s'indagiava intorno alle" grazione idiziopi di
un modello lombardoi máM¾torno alÈa
ilsone, intorno alla Ahl, intorno al FoscoTothö
frente stringendo lla þrova di un hadimerito,
intorno all'Arnaldo dà Brescia, al IÁcifero àel
Corti,whè era torse il concetto più epico della
esposizione, e sul qualeci avverrà di Titornare
píà tardi.Facciamo qui giustizia, not tanto alle
opere migliori della scuola italiana, quanto alla
intelligenza e al buon senso del pubblico che

per vedere una donna iganda voluttuosamente

atteggiata o dipinta, nonaveabisogno di venirla
amercare is noi.

.

Crediáno päter afferinare che il pubblico,

tie, che non n'ebberá sikr pie il giuri interna•
sionale, og critica parigina, ufficiale e non uf-

Jiciale.
Ifa i falsi giudici non durano eterni nel

mondo, e meno ancora a Parigi, doveFopinione
come Pacgna montana, scorrendo e si
fa sempre gegg
succedërã ,e pm
vero. , pp ppn arai 14

servarlo è nec ar¤) ogy pres Icggg
voÏta dai pyg yptprgpp, e icpre ggff)
lo 4 òg shopa .

BALL'ÛNGARO.
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perasse aHa portadel teatro ü diritto terribile del
machi.
Gilattorisi rifugiarono dunque nel VBlaggiodissi,

nella magnisca AWtazione det sig da la Ilaye.
Come si veda venne cost inventato elé chèsi i loini
nostri chiamisyn teatrodi società La gente gr6
aeoorse in folla essendo che, se prestiamo fedeaBe
relazioni (el tempo, la stradadaPallii g 1857 la in
queUs conglantora copeyta dj rieche tagrasse, e Fu,
dicessint-Evremont, erme 84 d'opera the
ebbe Bpregio deus nivitA; ma ehe s'ebbe di
meglio ancora si ò che vi si saatirono eoneerti di
Hanif, cosa questa non mai più vista dal tempo dei
Great e de•Bomani•. E quentunquegel lavoro
fosse rapptesentato senza taasehide e senW danse,
in gattavia epsì universalmente applaudito ehe B
easiinal Mazzarino ne feee dare à Vianeonesvarie
rappresentazioni (avanti 8 Bee tutta la ileria
Dopo averdetto eht fossalifondateredell'opemin

Francia. chilosso inoggre il eyeatorp¢ell'open fran-
cess faremmo goalo se non aggpu

,

me 464
gabst'ultimó ebbeper successore colui e perfpä
no pmsso di noi un divertimento ehe doveva poi
averages ynga Fe i fatti Lolli ilquale gal creditodelimarchesa di Montespaq, otienne il privilegio
delfabbateferria. È ao‡o quanto Popera deve a
questo eelebre *ompositore e se il suo basto sia de--
gno di comparire presentemente fra queBI che or-
nano 11 nuovo e superbo e¢iacio innslantoalfarte
musicale.

00NSIGIJ PROVINGI&LI
Gatituzione degli •¢ci deprgifw¢a dei Con-

provinciali nella seassone ordiawia
1868.

Provincia di Cremonà.
Presidente, cay. FrancescoPiazza;
Vicepresidente, arv. Angelo Bargoni;
Segretario, cay. CesareBoschi·
Viceaegretario, dott. PietrpVM

Provincia di Sondrio.
Presidente, noh. avv. Gio.Batt. Melizzi;
Vicepresidentes avv. Giuseppe Caimi;

ayy. Matteo Bonomi;
dott. Bartolomeo Menatti,

di Novara.
Presidente, comm. Domenjeo Protasi;

dente, comm. LtugiVerga;
tario, car. avv. Luigi Guala;

nob. avr. V.nrico Durio.

ULTIME NOTillE
paR. pirocorretta Aiqcipessa Gotilde, co-

mandatadal capitano di fregata commeqdatore
Eqcohia, il 2 agosto ancoravi aLCapo di Buona
Bþeranza nella Baia della Tavola,

La sainte di tatti a hardo era buona, nono-
stante i sensibili e rapidi cambiamenti di tem-
peratura sopportail.
La traveçuts da ßibiltexpl ig 901aging ip

18 giqg non facendo uso della macchina che

sfero austrolo; 4 mmmino medio del legno la
di miglia 160 al giorno, 4 ypite di 309,
talvolta ancora di 240.
Alla metà di agosto la Nacipessa Geh7&e

scio era le vele di ggspqre e

OlsPAcci PRIVgl El.ETTRICI

cererla alla stazione. La regina partira questa
sera per Cherburgo.

' ' Parigi, 10.
Situazione -della Banes. Ampento nel te.

soso milionÍ 80 116. Diminuzione nel numerario
12 112; nel liortafoglio 28 (f(ng anticipa-
zioni 1 Sto;'nei bigliotti to 112; ný contiparti-
colati åt 114.

Chiusura dellg Borea.
9

,
10

Rendita francese 8 Ve . . . . 70 87 TO 47
Id. italiana 5 */4 . . . . . 52 $$ 52 àÒ

valori diversi.
Ferrovie lombardo-renete . .418 r- 418 -

Obbligazioni. . . . . . . . , .818 - . 220 -
Ferrovie romano . . . . . . . 39 60 89 50

Obbligazioni. . . . . , . . . . 97 E- S'( g
Ferrpvio Vittorio male . 44 50 44 75
Obbligazioni ferr. merg . , .g37 - ;37 -
Cambio sull'Italia . . . . . . .

7 2¡ y s¡,
Credito mobiliare fyancese . .280 - 288 -

Fogma,
Vienna, 10,

Cambio sa Londra . . . . . .114 85 - -

þadra, 10.
consolidatiinglesi . . . , . . se si, y 2¡,

Parigi, 10.
L'Imperatore èpartito da Chalens egmngerà

questa sera a Fontyinebleen.
14 Corte partirà gatg perBistrits.
La France parle nuovamente dill'attivita e

dei preparativi dei coinitati panslpvisti del Os-

anbio. Pubblica i nomide(Intalbridelpomityto
di Bakarest.

Parigi, 11.
R Ngaitegtaggopgari tapgg ebbelaogg

zera al campo dichalons.8.g. espresse al ge-
nefale Lebœuf la propria soddisfazione per la
‡eput; delle tryppe e per lageno del lorg
movimenti.
L'Imperatore partirkog da ChAlons.
Lastesso Bioraala dice che il sitiro di Ca-

dorna e la sostituzione intqribale di Cantelli non
pare che implichino alena Åntamento notorple
nella politica interna del gabinetto biensbres,

iiririCIO CFÆTRM.ENOROIÁ)GNIO
irenze, 10 set re 1865, ora 8 ant.

E nyra à gipasp fa †ntto le costa mediterrp.
nee della Ÿenisok La pressione atmosferica à
palita di 2 mm. Il cielo è in pia luoghi anvo.
loso.

ddOn n og p ga p p inetegggge
Il tempo seguita a min•Maye'di divenir cit.

tivo.

. OSSERVAEIONI BOLOGICHB
faggagB.3thesodtlitsiossabrisasimisdißlrame

Nel giorno 10 settembrg 1864,

O8 8 -

Baromefro a metrl 9 sátisi' 'S gom. O gom.
T2,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um --

..w......,. 758,4 yp.4 97,2
Tomametro •945- )
grs4a.......| p.g' 49 22,0

Baisiazel4tva •- 80.04 01,9 74 .

Stato daleisto. . . . sereno seremo sereno

atresione , .
en von a o a soli

fama . . ,*, qual g forte gebote

Temp.ratura 4.1.!... . . . . . . . . + 20,0
migma isena aatte ¢alr11 pottembre + 88Þ

POLITEÁNKVIORENTINO, ore ai In tom-
pagnia.ivammatinadiT.Balyjnirappregep‡a:
Q¢elle. .

TEATRO NAZIONALE, are g - Rappres n-
tasione dell'operadel De Giosa;Ë ©

Checep - Ballo: 01 .

FRANCEBOO B A TR geremie.

LISTINO UFFICIALE DEMA OSSA DI COMMERCIO (Itresse, 11 se#embre 1868)

m..m usuaani . . . .
I lusuo less 57 • 56 95 ,sy , gg gy . . . a a a

Impr.Nas.tutto 50;g lapr. 1868 7950 7930 • • • • • • * * * *

Bandita italiana . » It 87 · 36 80 a • • • • • • • • •

sai beni '5 00' W I St'40 82 25 a a • • • • • • • •

rarriere6 . . . , a 11aglio1868 480 > • • • • • • • • • • • • •

detTesome1849 p.10 a si. 450 a • f ? 9 • t 8 ? E * F

Asioni est Crains MobB. Ital, á a e to t i B B R E T

Obbl. 5 88.IT.Gentr. Taso, al ingUo1868 iÛÛ ? ? hi i P & T
deDe suddette

. .
> 500 se a 5 & > • •

deBeBS.FF.Ram. a 500 e a a a me gy a a te !
88.FF.Idvar. •1 1868 420 m a a a > • • • * * * † •

Dette B su emento) a 420 m a a > > • • p a ( > ‡ 47
3oiodem ette CD • id, 500 s » > > > • • a s e m y

deDeBB.IT.Mar. a. So, e ».» » a a a se a e, t a
B snaplemento) • 500 a > • a a a w· > •

Asiani . FF. Hershonalk . . » 1 1858 500 a > > a 241 a 238 • a a e a a e

deDe dette . . . . a l 1868 500 a a a a 152 > • > a e a e a a

gb. Ins.eamg.dil2 a 506 . > a > 44þ*/ptitij, m a e a i >

Dalir " dikla IIIM . ."; 5 IE SOS i a a e Y • * * * * • • •
Dette in aan oomp. • id. 505 » . s , a a a a a a a e a a e

In ' 60[gobbl. & '

500 e & à e so a a se no a. &
•i•.....s 500», se ma en as en a a

getto 4 . . . ... . . . . s 500 a a , a a a a a a a en a e

-g-•ln di Napoli a 500 m a a a a a a e a a a a e e

d!Bisim ......... » 500 a a se » • a s a s a s a a

45 gggeni. . s 1 1868 a a a a a a a a e s a a 57 ti.
8 -Men ........ si 1965 s a a a se s a e a 37tfa

P noeli a id, a a a a a a e a a a e s 80 m

ei th di im oro in sott. 250 a a a e e s a iT6 a

dellentaa.ira.chisop. .
soo • • • • • • • • • • • • •

L 1 .caxtI E g otsal L B

i,.... , , . . . a v....la er. mar.. so I.emesa. . . a TI.ta
ata. . . . . .m Triest•. . . . . · so at•• ••••• a m
aos . . . a ut.. . . . . . . so e ato. . . . . . a se 27 22 57

sama ....Nu vis.na......as varigi... svistalpesi,tpe
solog.a.....se **•.......se - A •••·••i
Ameons a a . . 30 Annasta . . , . . M die. . . . . . . W
Na ......80 dio. ....••so Ikias.......se

y . .
N . Ei 62 Si

l .

ymmmm FATTI
0 9 li6 95,57 0Q per cont., per 15 e ine corr.

nwie.al.d..esm.4... s.

II

AMERIMER
.

Direzidae colopartiuteattle del deluanit e delle tasse sugli. allari in Siena
Avviso l'aita per In vendita dei bpni pervengti 41 Denspute ypy pgggge gge legg1 T luglio 18ßØ, n. 8080, e 15 agosto Ig6T, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10ant..del giorne 14 settembre 1860 epugoessivi pecoµendo, la paa sala& pro· ß• Nonsi nidera all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due poncorrenti,
oltura di Grosseto in Scansano, alla presenza di uno dei membri della Commissiope provinciale di sorreghanga, oqß1n- Y' Enko lieci giors; dalla segnita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà depositare il emque per cento dpl prezzo di
tervpato di un rappresen‡ante dell'Ammipiatrazione liganziaria, si prpengerg ai pubblici incanti per faggiudicazione a fa- e in conto Re spese e tasse di trapasso, di trascrnione ed inscriziope spotecans, salva Ip succeanvy
vore dell'ultimo miglior oferente deileni infradescritti. one.

júiba di stampa, di afEssione e ginsersione nei giornali del presente avviso staraacarico dei delibeystari per le
a fond3mipasi ps•isseip¢rli s quote co ti ai totti loro r)s tivamste aggiudicati.

ps .ten* per bbb'gman co e dellamodela ep pf cuno Êel ti lo i M n

osa lle o co nel-ca tola eral

p o pel q e è aperte l'incanto nel modi determipati dalle con & cap rigspidajite o lotto che si og t d aue p ell'ufisio della
d o, e queSedipendentidagon consi.

E deposito potrà essere fatto anche in titoli del debi‡o pubblico al corso di borsa pubblicato galla Q¢«setta (7/)Sejag livelli, eco., e stata fatta preventavamente arrispondente capitale ne termmare ilpresso & asti.

&& Regno del giorno preqedente a quello del deposito, od in titoli di (nova creazione aÏ valor nommale. 1Q' Oggiudicazione sarà gennitiva p non saranno ammmm succesem samenti sul pässo di essa.
8• Le oferte si fatanne in aumento del presso estimatiro dei berg, non henggo palcolo del valore presuntivo del be-

stiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondp e che si vendono col medesimo.
4• La prima oferta in aumento iron pptyà e ere il spinimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. Assertensa.- Si procedera a termini dell'art. 104, lettera F, del Codice e toséano contro coloro che tentassero
5• Saranno ammesse anche le oferáþor prdocrähèlWdóýrestri '8ÅgÍi articoli90 97 4 98 del regolamerito 22 am imþedire la liberta dell'asta od allentannadero gli secotsenti con pygmesse genarp, qpn altri mezzi si vio op di

sta NL64a' Rä2, frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piikgravi sanzioni del Codies stesso.

eserizione del beni
- BUPERFICIB

DyPOstro -NEUM PREzzo

inesisonesituan PR OTER I BEE A inmisura
legate anties locale estimativo Ãlone al wire e morts

igni D N¾ilNAZIONE E NATPRA usattri
R. A. G. ßisJp og & * <- gM1i

i 5 5 5 6 1 8 -9. - ti
,

ti -

115 103 ganelano

184 ‡04 gagqiagppglygngpo

ijT (95 gap

if8 106 .

Honastero di Vallom
. .

. . . . . Sprsiquepeopnda ¢e la Tenuta stel CavaHi costituita Øs saa pazione di terreno Inverativo
maeebloso ogspastara is luogodetto moretton Burella, con ,caAstty yqatics oest-
pr.ga d ëlagopg-gudottoda gre 940 pga Ign $8).

Reminnederandrijs.tganleglei Cavallini costituita da una •asta sezione di terreno Íswerati
een marrach reght, eee., e a pastura con bosoo guo dappadnata Pian

il mol esto T te. ( d Ök
- a 29,688

Poysionpquarta deMagensja del Cavallini costituente la seziong medesima e
, composta di*du tenimen di terreno ortivo, vignato, olivata, li tRo es pa-

sgpra con marruebeb enduð.*A g sezione tsuno corredo un fontanile
p¢ril beversggioNabis la%ssad II'ek blMaki e esponeladet in.

the 5 93 4 i¾
essale nal e stalle. - (Ridotto da

Porzionequintadella tenutadei Cavaillni costi litalla un tenimento di áno latemativd. a

186 08 89 1429 circa

268 66 f i 1958 e

2Ÿ f 4 3638 •

3

3#9 a 80 2883 e

:48247 68 - 1824 71 100 13802 88

voegg ggag • :oo fattese

152568 72 822|G 47 JIßglig 7ß

665i0 10 6651 04 200 23236 02

NB. Il reparto deinitivo e fassegnazionea cissano lotto deMa quantitt e gilla speciedei diversi titoli che colpppqgono le soorte esistenti neDa tenuta dei Qavaljini spranno f. datperi neariesto dsH'amministrazione, a senso don'artiqq)o 187 del resqlamento
22 agosto 1867,Ín base al crittirlinabilitidalla Còmmissione di sorte 1 sa la liquidasi he dell'asse eenlegiastico nellaprovincia di Grosseto een deliberal;19Ãe dei $0 gjÏr
2000 giona, 17 agosto 1868. U pir¢wp fale: L ANDREUCCI.

IlllllSTil10 D'AGillCOl.TURA, INDUSTSIA OMMEßCIO ello stesso rio Pressio, l itando c I terreni ademprivili di Narano, e per detto Ban Spada, ehe oostituisas annine trai dettidnecomuni; a pp- ATilSg.
dialtre linee re i p coi terrena di propr età det oo este coi terreni privati del comune di Musei e de salto San Marco, p

Soorporo dei terreni ademprivili delcomunedi8iliqua Terrae a Baµ ress kPre u,Tin uge u uttu ettaœmesa lo n aÛcontrod Ëò u rèd,
(Le e i nato jg3) Gragalla rra Tintilla, pe tintilla, Accapiu is bóis,' Serra meno di questo-rlo ano al così detto Bau"sn'Predf Ghe téifeisa per -

Tintula, utilla, Glittura perdosa.e padentina. circa la strada d'Iglesias e par messo delle rette compress fra i punti Bau su del fu Francesco te

A VV I S Û· '

Parte del tratto Sebatzag. Predi, termine Marchese & Vittorio e capo saldo Caramelo. già doml4illatojo
Si fa troto che ilsignor aretato galla provincia di Cagliarleon dooreto in Conina a traigontana coi terreni ademprivili del lotto A per me-o dens Frazione Burdog e Linamini. Antti di dqtte Íni

cTata 24 à 1867 diehlarð eseentorio il reparto in due lotti dei terre¶l retta compress Ira i panti capo saldo Caramolo situato nel conine territo- Conina a tramontaga per meEEo di una retta determinata dai punti detti ammessi 41
i neHa gierisdizionedel comuoddi Siliqua, e per 0149 F (iale del salto SanMarea, ed ilmapó saldo piantato nella strada Domusnovas Barraces Burdoni, Punta de suZheddfa a levante ¡fer mezzo di due rottb de. Quali sippo

Poada com sjo di aratorfi, 5%Ire blandifere dialci, e dipeggoli pudi; terreno adem rivile; a levante ooi terreni pn posti ella stessa giurisdi- steasp. non che gl ,
a 6 a supe e

a gagg d
5182 e (gl i

,
a ore t

di Siliqua, e tviff fri griddiz aixerri, intenleeando lashada da Cagliari ad I esissalladistansadi metri 528 gierante eos terreni ademprmii di mo putsd e edi vati di Vlilaspe apila Camers 9095'S I

r ipezgo daimentò elig ernstadelle 60IHbede- dal detto rio; a spessogiorno et4 terreniprivati per mezzo della sui ppata
elesa per messo dell'andamento deMa cresta compreso fra a punti Monte Idda tribunale, ag gqale ytranno uter-

la de So IXedda passando per i pand Punta en inngherza dimetri 960del rio Cixerri owe trovasi un termine neBa del e sa Sihzana,per mezzo delle rette 1slizang, anaca(p punta panens, Bia venire pergquaþente o per ggo al
Tragu, saGruttizeada de is'Paus,44tturadp w aus.ger mesaggppy etta chiuso da I.migi Baeabis per mezzo dell'4adamento get chiusi dei per Monti Baeens per messo della strada Monti Baccas floo al termine Cea de legigtilgo ma -

determinata dat punti Bardottà Mardis 95149 dá tri i15 ovatrosasi altro teratine in prossimitàdella strada ai lamm- Monti Baeeas, e per mezzodelle rettaCeggonti Ba Serra su Sparán B.
terminata dai espinaldi PontaCrobu e e permesmo della strada stessa che mettaa Villamassarzia per metri 994 is Luas; a messogiorno con terremcomadhilifrfs eF mezEÒ ÈbÎÊO rette Dal triþapale olvile di Aresso E. di
territorigle al comune di Uta; a pesso ebs'atM ni trovasi na termige in prospilaità da0m età41Giuse pledgÿ. fra x punti B. Luas, Mortroxa 6ancta Ghis I, Guardia de Perda tribunaledi commercio,
mita con i terretil del salto di Gatturn nu inkth daP '18etti par Anezzo<1e11'andamento dellaafepso per ine' Bau Porta Pisa; a ponentatoi teltreni privati per messo delle rette de- y gg ggg
Monte Lattias e Fenugus; ed altre rette confinanti i terreni 11 di trl7i0 Ano all'incontro del termine ras, e quindi antadai puntiSan PerdePism,¾entiPonti,Corti is Baceas, Monti turris
11aremo determinate dal punti detti Finnrus, 6rnttiledda Maxia ; a per messo di questo stesso rio metri2654 fmo al triplies comine del ter.. e Genna Perdosa.
nente non altre linee rette determinate dai panti Mascia Matta, sa tressa, ritori di yin......rgia, 5 e Musei, e col terreniel proprietà privata di| 18 Diregiore tecilico gggy pAOLo Bassastar, canescina G. Maria, Trubixedda terminepostonel Rio Presslu, e coll'andamento giarlsdizione de; comune usei per mezzodel rio detto de ts locas ino al 0 2025 ACBILLE APROSiO.
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Delegazione demaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in toneo
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanlo per effetto de11e leggi 7 Ing11o 1806, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di martedi 15 settembre prossimo, inunadeBe sale dellaprefettura 5. Saranno anche ammesse le oferte per procuranelÑdo prescritto dagli articoliB6, 97 e 98 del regolamento 22 ago-
di Cuneo, alla presenza di uno del membri della Commissione provinciale di sorreglianza coll'intervento di un rappre- sto 1867, n. 3852.
sentante delPAmministrazione fín==N=ia, si procederà si pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore delPultimo mi- 6. Non si nrocederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
gliore oferente dei beni infradescritti· 7. Entro deel giorni dalla seguita aggiudicazione raggiudicatario dovrà depositare il 5 per cento del prezzo di agin-

dicazione, in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipoteenna, salva la successava liquidanone.
Cosadfisiotti prifleipali. Laspesa di stamps, diafEssione e d'insermone nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per la

quote comspondenti ai lotti loro nopettivamente ...male.fi
1. L'incanto sarå tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascan lotto. 8. Invendita è inoltrevincolata sua osservanza&Be condizioni contenute nel capitola e speciale dei rispet-
2. Nessuno potràconcorrere all'asta se non comprovera di avere depositato a garanzia della sua oEerts il decimo dà Eri lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti deBe tabene ed i documenti relativi saranno in tatt:1giorm dalle ore

prezzo pel quale è aperto l'incanto nelle casse dei ricevitori demaniali; e quando l'importo ecceda la somma di lire 2000 10 antimeridiane alle ore 4 pomendiane negh afilei ove si ten8ono gl'incand.
aalle temorerie protinciali, oppure potranno anche farsi nei modi determinati dalle condizioni speciali del capitolata 9. Le passività ipotecarie chegravano lo stabderanangono a carico del Demanio, queBe dipendenn da mani,
B d.eposito potra essere anche fatto in titoli del debito pubblico al corso di Borsa pubblicato nella Gassettaafficiale del consi, livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la dedissione del corrispondente determmare il prezzod'asta.

Ësano del giorno ente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 10. L'aggmdicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successm aumenti presso di essa.
8. Le oferte si o in samento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, Avsertensa. Si procederàa termini de ° articoli 402, 408, 404 e 405 del Codiceg italiano contro coloro che ten-

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. tassero im la libertadelgasta od Eli scoorrenti con promesse e danaro o con altri messi si violenti
4. Laprima oferta in aumento non potraeccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. che di e, quando non si trIttasse di fatticolpiti dapia Bravisenziom del Codica stesso.
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Descrizione del boni
in inanties VAr.oas per f...

sono situati
DENORRIAZIONE z NATURA

misura legale misura locale estimativo caumone U-P 'i'

i boni ßksri Giornage deNe oferte mobili

te a a s a y a e to..n

584 438 Balazzo

585 439 Caneo

Moresso

578 a Cuneo

2868

Capitolo deAa cattedrale di Salazzo . . . . Casad'ordinaris abitazione, in via dlSavigliano, compostadi nove arcate di portico, con sot-
terranei, botteghe ed 11 coal detto Bottegone per uso di café, con tre piani saperiori, cor-
rispondente nortile, pienotetettole, senderiee liaalli superiori, in prossimit& det bedale.
Coërenzia colla essa descritta si lotto 583, conqueDa det lotto numero 685, eolla via di
Savigliano e col bedale.

Seminarlo delchlerlei di duneo . . . . . Podere San Pietro,œmposto come a:
1. Fabbricato rurale con als e dense, enerenti a levante, ponente enotteli cava-

liete Garelli, a giorno il podere Paolo. In mappaparte del n. 771.
2. Orto e sito con pozzo d'acqua viva e forno to comunione oogHaltri poderi attigni,

coerenti a levanteegiorno il podere San Paolo, a ponente e notto la strada. In mappa
parte del n. 772. I

8. Casa civile composta di 12 membri, compresi due granal, coerenti a levante il podere
San Paolo, a ponente e notte B car. Garelli, ed a giarno il giardino di cui al n. 5. Parte del
n. di manna 765.
4. Stailä detta delle gherle, da'dividersi een na muro da costrarsi in oomanionecol

podere San Paolo, allametadella totale supericie delle unite stalle di San Pietro e San
Paolo, coerenti a levante 11 podere San Remaldi, a-ponente e notte B ear. 6areBI ed a
giorno 11 podere San Paolo. rarte del numero di 765.
5. Gialdinoda separarsi in parti uguali col San Fanlo, ooerenti a levante 11 po-

dere San Remaldi, a ponente la restante me assegnata ;L letto 567, a giorno 8 podere
Beato Nicolao ed a notte laessaeivBe descritta al n. 3. In mappa parte del n. 778.
6. Cam coerenti a levante B podere Beato Nicolao, a ponente il podere Guarcia, a

giorno la laniadei Truechi ed a notte il podere San Paolo, la mappa coi num. 778,
823, 825 all
7. Campo, coerentia levanteegiorno is strada, a ponente e notte il ear. Garelli. In

mappa numero 761 parte.
8. Vigneto,coerentia levante il car. Garelli, ponente Bottollo fratelli, giorno il po-

dere San Paolo ed a notte la strada di Cuneo. mappa parte del numero
9. Prato, coerenti a levante i fratelli Bottollo, aponente la strad o il podere

Beato Nicolao, ed a notte il car. Garelli. Ai namen di mappa 713, 7 733.
10. Pascolo, coerenti a levante e notte il podere Bento Naoolao, a la strada, a po-

nonte il car. Garelli. In mappaai numeri 102-34.
11. Ripa e pascolo incorporato aalla seguente pezza numero 12 lateral-enteaHa gara

del mohno. Mappa numero 639, 64142.
12. Campo, bosco e pascolo, regloneTracehi, coerenti a levante e giorno 11 cav. VI-

gnola, a ponente il pascolodelmolino, ed a notto la gora dello stessomolino. In mappa al
numeri i e 3 sezione A.
I3. Pascolo paludoen, coerentia Isrante ileente BeneveMo e la vedova Quagtis, a po-

nente la stradadel molino,agiorno Santo Gioanni ed a notte l'appezzamento al numero
i2. Inmappa col numero 9.

Totale . . . .

* PodereSan Paolo costituitodal seguenti appensamenti:
1. Fabbricato rurale con alaed orto,coerenti a levante il podere detto Beato Nieelse, a

ponente la strada, agiorno 11podere San Remaldi, ed a notte 11 podere San Pietro ed 11
cav. Garelli
2. Altro fabbricato rurale con rimessa, granaio,sta tettola e dipendense, eoerenti a

levante «giorno il podereSan Remaldi, a ponente 11 San Pietro et B car. Garelli.
In mappa no-ero 765 marte.
3. 61ardino diviso dal podere San Pletro,coerenti a levante 11 restante giardino ase

gnato al fotto 586, a ponente e giorne la casoina San Remaldi ed a notte n giardino del
Cappellano. In mappa numero 773 parte.
4. Campo,coerenti a levante il podere Beato Nicolao ed i fratelli Fioretti, a ponente il

podere denominato la 6uarcia, a Biorno quellodettoSan Pietro. In mappaooi numeri 836
aD'840, 845 an'847.
5. Vigneto,noerenti a levante 11 podere Bosto Nicolao, a ponente ilear. Gareni, orno

Pappenamento campo di eni si numero 4 ed a notte la strada. In mappaal num.8 .

6. Prato, coerenti a levante e giorno il ear. Garelli, aponente la strada ed il
Savoia.
7. Prato, coerenti a levante il car. GareBI, a ponente la strada, a giorno 11 notaio Soleri

ed a notte il podere San Remaldi. In mappa ai numeri 674, 675, 677, 678, 679, 702.
8. Campo, prato e paseolo paladoen, ti a levante il esaale scolatore, a ponente N

podere San Remaldi, a giorno il suddetto tere e la cappellania del Trueehi, a notte il
cav. Garelli. In mappa col numeri 5 112, 7 ¡te parte del 7.

Totale . . . .

Coneo, 14 agosha 1808. NB. 11 lobo (56 venne gik compreso nell'avviso d'asta n. 68: Tenne perð diminuito il prezzo e la superiehr.

• • satsa . 5315 so 200

0 24 32

0 07 22
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0 07 98

0 53 96 -
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i 98 41

2 06 78

6 53 77

4 26 47

0 37 62

2 77 17

8 56 88

59 97 40 iB7 79 89559 55 8955 95 200

01066

0 12 16

0 53 95

30 28 27

2 21 97

i 79 39

4 7i 69

12 75 98

52 86 08 189 02 84088 9: $408 49 200

NIspensreM delegato: MASS.

Minisstero delPInterno
BIBEZIOR SUFERI0BE BELLE CARCER1

UFFICIO DI PREFETTURA DI PERUGIA

Avviso d'asta.
Si rende noto 41pubMioo che alle ore 10antimeridiano del giorno 26 eor-

rente settembre innanzi al signor prefetto, ufficiale a dió delegato, si proce-
derà in quest'ufBein si unhhnni inranti nar Pennelen dat eerwirin a inenu-.
dei careeri giudisfaried altri luoghi di custodia non classidenti fra le case di
pena situati in questa provincia non che della casapenale di Narni,ed eseloso
il eareere femminile delle Convertite in Perugia, con dichiarazione che le
giornate di prUsensa si calcolano nell'anno alla cifra approssimativa di no-
mero 315,800.

Aseertense.
i•Uappalto è regolato dai capitoli generali in data i gennaio 1861, a te-

more del quali, in modiaeazione al sistema attualmente in vigore,sono esclusi
i segnanti obblighi per l'appaitatore:

a) Pornitura gratuita del lenzuolo ai detenuti maschi sani, per la quale,
ove occorra, è issato ancompensedi un centesimo per ogni giornata d'eso
di caden lensuolo;

b) la somministrazione delle razioni giornaliere di pane, cura e vittodie-
totico e del caserma6510 agli agenti di enstodia presso le careeri manda-
mentali;

c) Ka fornienradeAe razioni quotidiane di panealle vedove degli agenti
di custodia.
2• Il presso d'asta resta Essato nella somma di contésimi sessantaquattro

di llräper ognant delle giornatedi presenza di cui nell'artloolo terzo del
capitoisto generate.
8* L'appatto avrà la durata di un quinquennioed avrà principio col i*gen-

nal 1869, e terminerà col 31 dieembre del 1873.
4•Ussia avrà luogd col metodo della candela vergine.
5· I pressi tasatt a titolo di compenso per le forniture di cui migli articoli

30, lettera D, 69, 87 e 121, non sono soggetti a ribasso.
6• Gli stabilimenti penati inearleati della fornitura degli oggetti di vestiario

e di dpsermaß61o descritti netta tabella A annessa al capitolato, sono quelli
indiosti nella tabella stessa.
7• Tanto 11espitolato generale d'appalto, quanto il fascieolo delle mostre

dei tessati segnati nelis tabella preeitata coi numeri 1, 2, 3, 4 e 5, trovansi
depositati presso quest'aficio, ove è leeito a chicchessindiprenderne visione.
8* GH aspiranti strasta dovranno fare un deposito di lirediecimila in nw

metario o in bigiletti di banea.
9• La canzione aprestarsi dal deliberatario è nssita nella somma di lire

duemila ottocento di rendita sul debito pubblico dello Stato,
10. L'astasi apre sotto fosservanza delle norme stabilite cogH ardcoli 69,

70 e seguenti ino alfart. 87 inclusive del precitato regolamento sanaconta-
bilità generale dello $tato.
ii. la oaso di deliberamento, il termine utile per presentare un'oierta di

ribasso non inferiore al ventesimo del pressodi sg a ne à stabilito in prosorzione, del rispettito di

giorni cinque scadenti it i• ottobre prossimo venturoalle ore 12meridiane. agglodleazione.
12. ()nalora in semitoa presentata oferta di ribasso debba avere luogo un 7. Si esserveranno ledisposizionidi

nuovo incanto, vi si procederà con lo stesso metodo della candela verglae. eni nel golamentosnesitato,eehian-
13 Le spese tutte d'asta, contratto, copie, registro e bollo e quainnque egg¡

altra relativaall'appalto sono a carico del deliberatario che dovrà inoltre soa oome e per conto d'altri, con riserva
tos alle spesedi stampa di numero 60 Bismplaridei capitolato in rB5tone di dichiarare per chi saranno state
di lire 4 caduno. fatte le oferte nel termine stabinto
10 La tabella annessaall'articolo 67 del capitolato generale i*gennaio 1867 dalla leß5

va modlicatanel senso di ridurre la quantitA del risé da impiegarai nella de tot i resso
composizione della minestra di riso ed erbai6i o legumi freschi (Numero i not ro to de endita.
della tabella) da grammi 150a grammi 105.

Perugia, addi f i Bettembre 1868. .hs e&n

Per detto UfEalo di prefettura 1. Terra of ta nata Barche a
3060 N Segresarie espo: BUZZI ennfini «Il armli di Gisenmn Pernlin

Luigi Marchesani, Angelo Torrelio e
2973 i strada, posta sul territorio di Loano,

stata estimath litdeinquecento novan-
Si rende noto al pubblico che nel giorno di sabato, iÑ eorrente settembre, tadue

. . . . . . .
L. 592 00

alle ore 9 antimeridiane precise, nel locale delle R. Bouderie in Torino (via 2.Altraolivata,detta Fists,
della Zeeca, n 7) avrà luogo per causadi riduzione di numero un incanto di sitaovesopra,a ooniniGior.etrea OUARANTA CATALLI da sella eda tiro, delle stesse R Seuderie e rasse. Boltorino, La 1.aragna,

11 dehberamentoavrà luogo a favoredel mistior oitegeph sul presso d'e- Glambattista Giuseg
stimo, a pronti contanti e sensasnarentigia. po Oliva e stata esti-

Torino, i* settembre 1868. L'AMMINISTilAZIONK mata lire quattrueento ses-
= nenunwa • nantes venti » 469 20

3051 Avviso d'asta n. 5391, sotto fosservanagel relativo de Ber
,

Per

nr
n art postapare

ot n ma peren a ranno gl'incanti ed een e

pe eld urso asti- al m i inq peræ

aemeritË fa signorAmbrogio Ramella 2. Le oferte la aumento non po- lutata
. . .

L. 185 00
fu Agostino, autorizzata con deeretu tranno essereminoridi tire dieci per 2· parte• eodst-
del due laglio ultimo scorso dalla de- ognuna• stenteintrefadele
putastoneproviseiste,aprecederealla 3. Non si prosederkall'aggiudlea• olivate, a conial
rendita al pubblici incanti dei beni sione se nonsi arranno le oŒerte al- esito perdeolaree
stabiliqui sotto descritti, fa noto al meno di due oblatork BartolomeoCotta,
pubblico che nella segreteriadi que-

4. Seguite le ingsindicarloni, entro valutata. . . . NW

di -attina si aprira I1neanto per la presso d'aggmdiesmone, previo il de nooliwato, a con-
vendatadei detti benistabili,alla quale posito det set per cento per le spese, e ini Bartolomeo

venditapresiederàI'Amministrazione
deidecimodienisilapnmacondizione. Cotta, esito par-

dell'Opera Pia suddetta, invita quindi 5. Il pagamento del presso d'aggiu- tieolare, e rivo

ebinnquevoglia attendereall'acquisto dicazioneaari fatto entro il termine Berbeaa, Talat. • 236 80

degli stessi beniapresentarsi in sad.i di giorni venti dal di delfaggiudlea- ------

detta segreteria nel giorno ed ora stone deñaltiva, an totalit*, o nella Ë stimata in tat-
suindicati, a fare le proprie oferte in sola metà, -entre per quest'altra to

. . . .
L. 1024 00 a 1024 0Ò

aumentodef rispettivo presso presta. metà saráaccordata una mora af pa- 4. Altra terra seminativa
bilito adognuno del suddetti statuli, i gamento da stabilirsi, mediante pero con pinate di gelso, pasta
come in resso, i quali saranno ag- !!a corresponsione delfinteresse an- pure in Loano, detta Fere o
giudicati i ultimi e migliori ore. I ano del 6 per0g0 sino an'erettivo pa- Feo, a comini Setiastiano
renti, al azionedelle aandele ver- 6amento• Riello, Antoujo Lavagma e
gini, stusta Partteolo 79 e sucomestri i 6. Le spese talte gni genere a strada, stata estimata Bro
del regolamento approvato con Besio partire dalfavviso è saranno a einqueeenio quattordío! e
doorstedelventicinquenovembraiB66, carico degli aggiudica in stasti 00Misi-i gaarBBAB • • • $ÊÊ $Û

5 Attra terraoliwata,detta

e rivo, stata estimata lire
quattrocento cinquantassi a
6. Altra olivatadetta For-

naes. sita sai territorio di
Boissano, detta delEsNo, con
porzione di bosco salvation
verso ponente, a oonini da
ponente Fellee Bð, da glowo
e sitoparticolare, da levante
Pietro Giuseppe Polla, e da
mare il settimo lotto, sepa-
rato dapleeolo rivo, e la par-
te boschtva separatadah'al-
tem nortmenn termim «tste

estimata lire duemita cento

poi procedere alla verissa dei fi-
tolistessi 616 issata per la matifas
del 7 ottobre pross., a ord 10, avanti il
sindicedelegato e sindano ridotto.

6 00 Dalla emneellerindel tribunais elvile
di Firenze, f. di tribunaledioornia.

I.I & settembra 1888.
3025 F. Nassm, vice cane;

Editte.
Al seguito dell'ordinanzadelgiudice

delegato allaprocedura dei fallimento
di Abramo Oreies del 4 settembreau-

dante, registrata con marca da lire
una annullata, il sottoscritto proviene
i creditori del fallimento stesso che la

novantasette e centesimi
sette

. . . . . . . . 2i97 07
7. Altra olivata, boschile,

Serbida,castagnife e vignata,
detta pureFornace, postaove
sopra, a conini da levante
rivo, da mare signora Car-
lotta Vanoa, mediante altro
piccolo rivo, ed esito, da po-
nente Felies Bð, e da gloro
11 6' lotto, stataestimata lire
tremila duecento settanta-
quattro . . . . . . .

• 3274 00
8. Altra olivata, vignata,

gerbida e hosehiva,detta an- .

eheFornace, staove sopra,
a conâni ri Gian Battista
Reces,eredi GiacomoMof-
le, eredi diGian Battista 6a-
ribaldo, strada, stata esti-
mata lireduemila settecento
due e centesimi diecimette a 2702 f7

Totale valore L. If228 84

Loano, 25 agosto 1868

Firmato:hLuigi Benedetto Boll-
Per ennforme
Last stT Bar.texac, Reg. seg.

mattias det di 11 settembre correntog
aore una pom ,

saranno veriBeati i
titoli di credito non presentati nella
precedenti adunanze.
Dalla cancelleria dat tribunale civile

di Firenze, f. di tribunale di comm.
Li 5 settembre 1865.

3024 F.Nassm, vlee aane.

IsaMiltazione.
Il tribunale cirfle di Siena, la

l udienzadel di27agosto i868, inerando
altinebleste del Pubblico Mimstero.

Daissis.
Dichiara 11 signor Ester Sehmid di

Colle d'Elsa inabilea stare In giudizio,
far transazioni, prendere a prestito,
ricevere capitalierilasciare liberazioni,
alienare ed ipotecare, nè fare altro
atto che ecceda la semplice ammini-
strazione sensaPassistensa del signor
Carlo CerameHi, attual sindaco di
Colle, ivi domiciliato, ehe namina la
di lui auratore au'etettu che pregda
enradegli interessi e delle sostanze

i I -

Editte.
Si assegna a tutti iereditori del fah

Ilmentodefflapresa pane per lediv&
sioni militari di Firenze a Livorno 8
termine di giorni 20,e piil Faumento
voluto dalfart. 601 del Codicedi com-
mersio, a presentare al sindssodei.
nidvo signorDomenico Sabatini iloro
titoli di erediin unita-ente ad una

nots indieativa le somme delle gaali
si ebiamano creditori, quando non

pitferiaççao farne il dagoglio neUa
cane.Maria di gassie tribonale, per

dell'inabilitato. - A. Antonini, f. di
pres- - T. Grossi, onno
Per copia conforme concords, sal-

vo, ecc.
3082 T. Gnossi, enna

CONVITTO CANDELLERO
Col i•diottobresi apre il corsopte.

paratoricalla A Accademia MiNtarse
A Scuois Militare di Cavallerie, Fas-
tiris e Marias.

Torino, Via Saluno, 33. 3000

FIRE21ZE.-Tip. EREDI BOTTA.


